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1. Introduzione: il libro di Geremia come “spazio plurale”
👉 Idea guida:
Il libro di Geremia non è un libro unitario semplice, ma una pluralità di libri all’interno di un unico libro.
· Il testo: 
· parla di libri 
· racconta la scrittura di libri 
· incorpora libri al suo interno 
👉 Conseguenza:
· Geremia è un libro che riflette su se stesso come libro 

2. Metodo di lettura: dall’origine alla forma finale
2.1 Superamento della prospettiva storico-critica
· Non interessa: 
· distinguere fonti 
· ricostruire strati redazionali 
👉 L’attenzione è su:
il testo nella sua forma finale

2.2 Centralità del livello intratestuale
· Si studia: 
· come il testo parla 
· come costruisce il discorso 
👉 Domanda fondamentale:
perché il testo presenta diversi livelli di enunciazione?

3. I livelli di enunciazione nel libro di Geremia
Il libro presenta una pluralità di forme comunicative:
3.1 Oracoli diretti
· parola immediata del profeta 
3.2 Discorsi mediati
· parola profetica rielaborata 
3.3 Racconti in prima persona
· autobiografia 
3.4 Racconti in terza persona
· biografia 

👉 Problema:
· perché questa complessità? 
👉 Risposta:
non è un problema di fonti, ma una scelta retorica del testo finale

4. Dal parlare allo scrivere: il centro ermeneutico
4.1 Il passaggio decisivo
👉 Nucleo teologico:
la parola deve diventare scrittura
· per non perdersi 
· per essere trasmessa 
· per diventare fondamento 

4.2 Il comando di scrivere
· Il libro di Geremia: 
· contiene ripetuti inviti a scrivere 
👉 Scrivere significa:
· fissare 
· rendere stabile 
· sacralizzare 

5. Tre categorie fondamentali della scrittura
5.1 Sefer
· tradotto normalmente “libro” 
· ma in realtà indica: 
👉 il testo come tessitura di parole
· legato a: 
· contare 
· numerare 
· organizzare 
👉 Più corretto:
“testo strutturato”

5.2 Megillah
· tradotto “rotolo” 
· indica: 
👉 il supporto materiale

5.3 Katav
· verbo “scrivere” 
👉 indica:
· l’atto decisivo di fissazione 

5.4 Distinzione fondamentale
	Termine
	Significato reale

	sefer
	contenuto (testo)

	megillah
	contenente (supporto)

	katav
	azione di scrittura



6. Il problema della traduzione: libro ≠ libro moderno
· “libro” oggi: 
· oggetto fisico 
· “sefer”: 
· struttura testuale 
👉 Differenza decisiva:
non contenitore ma contenuto

7. Due libri nel libro: i rotoli di condanna
7.1 Identificazione
· Due “libri” interni: 
· Geremia 25 
· Geremia 36 
👉 Contengono:
parole di condanna

7.2 Unità di contenuto
· Non sono due testi distinti: 
· ma due riferimenti allo stesso contenuto 
👉 Funzione:
· mostrare la formazione del testo 

8. Il capitolo 36: evento fondativo della scrittura
👉 Punto centrale della riflessione

8.1 Struttura narrativa
· racconto biografico 
· collocazione storica precisa 
👉 Forma:
narrazione storica intenzionale

8.2 Il comando divino
· Dio ordina: 
👉 “scrivi tutte le parole”
· dall’inizio della missione 
· fino al presente 

8.3 Problema implicito
👉 Come è possibile ricordare tutto?
· la memoria umana non basta 
👉 Soluzione simbolica:
Geremia diventa “libro vivente”

9. La catena della parola
Il testo costruisce una dinamica teologica della trasmissione
9.1 Percorso della parola
1. bocca di Dio 
2. orecchie di Geremia 
3. cuore di Geremia 
4. bocca di Geremia 
5. orecchie di Baruch 
6. mano di Baruch 
7. rotolo scritto 

👉 Punto chiave:
la scrittura è il termine finale di un processo vitale

10. Il ruolo di Baruch
10.1 Scrittore materiale
· Baruch: 
· scrive 
· ma non è autore 

10.2 Mediazione
· la parola: 
· non è sua 
· è ricevuta 
👉 Catena di autorità:
· Dio → Geremia → Baruch 

11. Lettura pubblica: dalla scrittura alla comunità
11.1 Il rotolo deve essere letto
· la scrittura non è fine a sé stessa 
👉 Deve:
· essere proclamata 
· essere ascoltata 

11.2 Funzione
👉 Finalità:
conversione

12. Escalation narrativa
Il racconto costruisce una progressione:
1. popolo 
2. scribi 
3. autorità 
4. re 
👉 Ogni livello:
· aumenta la tensione 
· amplifica il conflitto 

13. Centralità del mondo scribale
· presenza continua di: 
· scribi 
· ambienti di scrittura 
👉 Segno:
forte investimento culturale sulla scrittura 

14. Geremia come metafora del libro
👉 Idea decisiva:
Geremia non è solo profeta, ma “luogo” della parola
· la parola: 
· entra in lui 
· si deposita 
· viene trasmessa 
👉 Il cuore del profeta:
· diventa archivio della parola 

15. Pluralità di libri = pluralità di livelli
👉 Il libro contiene:
· libri scritti 
· parole orali 
· racconti narrativi 

15.1 Conseguenza
il libro è stratificato per scelta retorica
· non per casualità 
· non per accumulo 

16. Implicazioni ermeneutiche
16.1 Il testo come processo
· non oggetto statico 
· ma dinamico 

16.2 La scrittura come evento teologico
· non semplice tecnica 
· ma atto rivelativo 

16.3 Il lettore
· entra nella catena della parola 
👉 diventa:
· nuovo destinatario 
· nuovo attualizzatore 

17. Sintesi conclusiva
👉 Il libro di Geremia:
· contiene più libri 
· racconta la nascita dei libri 
· riflette sulla scrittura 

Idea centrale finale
La pluralità di libri nel libro di Geremia non è un problema redazionale, ma una strategia teologica che mostra come la parola di Dio diventi storia, memoria e testo.
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